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In alto il logo, qui sopra le “Warming Stripes”: rosso per un aumento della temperatura e blu per un calo

L'INCONTRO

Dire e fare sostenibile:
per 215 scuole italiane
significa anche capire
come fare la differenza
L'iniziativa di Fridays for future dedicata agli studenti
L'importanza dell'azione quotidiana di ciascuno di noi

GLI OSCAR

Grandi passi per l’inclusione in un premio ancora “maschile”

Alessandra Saltarini
Valentina Mazzola
LICEO COPERNICO UDINE

D
alla  lotta  contro  i  
cambiamenti clima-
tici  alla  riduzione  
delle disuguaglian-

ze, dal rispetto degli equilibri 
ambientali alla lotta contro la 
fame e la povertà.

E' arrivato per gli studenti 
di tutta Italia l’evento live di fi-
ne marzo che ha visto coinvol-
te ben 215 le scuole, tra cui an-
che il liceo Copernico di Udi-
ne. “Dire Fare Sostenibile” è 
un’iniziativa di Fridays for Fu-
ture Italia, dedicata alla sensi-
bilizzazione dei giovani sulle 
crisi che opprimono la nostra 
società ed è volta ad informa-
re  le  nuove  generazioni  
sull’importanza dei 17 obietti-
vi  di  sviluppo  sostenibile  
dell’Agenda 2030 delle Nazio-
ni Unite.

A presentare tutti i temi af-
frontati durante l'incontro Sa-
ra Segantin e Giovanni Mori 

che sono riusciti a far capire le 
cause della crisi climatica da 
un lato grazie ad interventi di 
approfondimento e dall'altra 
cosa possiamo fare noi nel no-
stro piccolo a partire proprio 
dalla nostra classe per contra-
stare e fermare l'emergenza. 
Molto illuminante anche l'in-
tervento della climatologa Eli-
sa Palazzi che ha introdotto le 
“Warming Stripes, una serie 
di  strisce  colorate  ordinate  
cronologicamente (a partire 
dal 1850 fino ad oggi ) per rap-
presentare le tendenze della 
temperatura nel tempo (nel-
la foto ben evidente rosso per 
un aumento della temperatu-
ra e blu per un calo).

Osservando la foto presen-
tata la situazione appare in 
tutta la sua gravità. La causa 
principale dell'aumento della 
temperatura  infatti  appare  
causato dalle emissioni di gas 
serra da parte dell’uomo. Sen-
za l’intervento umano il clima 
rimarrebbe pressoché invaria-
to. Eppure le foreste e gli ocea-
ni  riescono  ad  assorbire  il  

50% dell’anidride carbonica 
prodotta.  Allora dove sta  il  
problema? Il rimanente 50% 
delle produzioni è proprio la 
fonte di questo innalzamento 
della temperatura.

Nonostante ci siano diver-
se prove di questa crisi, ci so-
no ancora persone che nega-
no  l’evidenza  e  sostengono  
che il freddo che può caratte-
rizzare le sere d'inverno siano 
prove contro l’innalzamento 
del clima. L’errore sta nel pen-
sare che il riscaldamento glo-
bale sia il solo calore giorna-
liero quando in realtà sono 
sbalzi di temperature insoliti 
e sempre più frequenti. Non 
inizierà a fare più caldo all’im-
provviso, ma si verificheran-
no ondate di calore estremo e 
prolungato;  non ci  saranno 
più piogge e la siccità con il ca-
lore ostacoleranno la nostra 
agricoltura e la nostra alimen-
tazione: tutto questo non farà 
altro che peggiorare la salute 
umana.

Durante l'incontro si è par-
lato anche dei diversi obbietti-

vi dell’Agenda 2030, che mi-
ra a combattere le disugua-
glianze e le ingiustizie. In par-
ticolare, collegandosi agli ob-
biettivi 10 e 5 (ridurre le disu-
guaglianze e favorire la pari-
tà di genere), è stata fornita 
una descrizione del significa-
to dell’uguaglianza e dell’e-
quità, che sono rispettivamen-
te, dare a tutti gli stessi stru-
menti, e dare a tutti ciò di cui 
hanno bisogno. Inoltre, in me-
rito all'obbiettivo 1 previsto 
dall'Agenda cioè sconfiggere 

la povertà è stato sottolineato 
come l’1% dei Paesi ricchi pro-
duca il 15% delle emissioni di 
gas serra, mentre il  50% di 
quelli poveri solo il 7%. Per 
questo motivo, bisognerebbe 
cambiare la distribuzione del-
la ricchezza e abbassare allo 
stesso  livello  le  produzioni  
della popolazione mondiale.

Abbiamo poco tempo per 
agire vista la situazione ur-
gente, perciò bisogna contri-
buire al più presto per risolve-
re la crisi del cambiamento cli-

matico. Possiamo anche noi 
essere d’aiuto semplicemen-
te  evitando  di  prendere  la  
macchina per fare pochi chilo-
metri, di accendere continua-
mente il riscaldamento in ca-
sa e di sprecare alimenti. Non 
bisogna pensare che queste 
piccole  azioni  quotidiane  
compiute da un solo indivi-
duo non contribuiscano a ren-
dere il mondo un posto mi-
gliore per le generazioni futu-
re perché, in realtà, fanno la 
differenza. —

Emma Salerni
LICEO LEO-MAJOR PORDENONE

È
ufficialmente  “Co-
da”  il  miglior  film  
dell’anno  secondo  
l’Academy, che nel-

la notte di domenica 27 mar-
zo ha premiato Sian Heder 
per il suo meraviglioso re-
make della pellicola france-
se “La famiglia Bélier” con 
la tanto desiderata statuet-
ta  d’oro.  Anche  Troy  Ko-
tsur,  coprotagonista  nel  
film, vince il premio per la 
recitazione, diventando uf-
ficialmente il secondo atto-
re non udente ad aggiudi-
carsi il titolo nelle 94 edizio-
ni  dei  tanto seguiti  premi 
Oscar.

Jessica  Chastain,  salita  
sul palco a ritirare il premio 
per il ruolo da protagonista 
in  “Gli  occhi  di  Tammy  

Faye”, saluta la figlia Giu-
lietta  nella  nostra  lingua,  
strappando un sorriso a tut-
ti gli spettatori italiani che a 
partire dalle 2 di notte han-
no seguito la premiazione a 
10 mila chilometri di distan-
za dall’iconico Dolby Thea-
tre.

Purtroppo, chi tra questi 
ultimi tifava per “È stata la 
mano di Dio”, il film Netflix 
di Paolo Sorrentino, è rima-
sto deluso nel veder asse-
gnare il  titolo straniero al 
giapponese “Drive My Car”, 
di Hamaguchi. Grande sod-
disfazione invece in Friuli, 
perché il film è distribuito 
dalla udinese Tucker film. 
Un  Oscar  dunque  “friula-
no”.

Ariana  DeBose  sorride  
stringendo il premio femmi-
nile per la recitazione da co-
protagonista, dichiarando-
si  fiera di  essere la prima 

donna  afroamericana  e  
omosessuale  a  trovarsi  in  
quella posizione.  Tra le  7  
candidature del remake di 
“West Side Story” di Spiel-
berg, però, questa è l’unica 
vittoria.

“Il potere del cane”, candi-
dato  in  ben  12  categorie,  
purtroppo porta a casa una 
sola busta rossa, pur trattan-
dosi di una delle più impor-
tanti in assoluto: Jane Cam-
pion infatti si aggiudica il ti-
tolo di miglior regista, di-
ventando la terza donna nel-
la storia dei premi a domina-
re in una lista altrimenti so-
lo maschile.

Il “Dune” di Denis Ville-
neuve, candidato a ben 11 
statuette, trionfa meritata-
mente nel settore tecnico, 
grazie a colonna sonora, ef-
fetti speciali, fotografia, sce-
nografia e montaggio.

Riflettori  puntati  infine  

su Will  Smith,  sfortunata-
mente non solo per la sua 
vittoria come miglior attore 
in “King Richard”, ma per lo 
schiaffo dato a Chris Rock 
in seguito la battuta di que-
st’ultimo sulla malattia del-
la moglie Jada Pinkett Smi-
th. Smith si è poi scusato per 
il gesto e le intimazioni suc-
cessive,  durante  l’accetta-
zione del premio, ricordan-
do  le  numerose  difficoltà  
che  deve  affrontare  ogni  
giorno chi lavora nello spet-
tacolo.

La mancanza di riconosci-
mento di alcune meritevoli 
pellicole è stata quindi com-
pensata da importanti pro-
gressi nel campo dell’inclu-
sione che continua a porta-
re i più importanti premi ci-
nematografici a riconosce-
re il talento di tutti gli arti-
sti,  nonostante  persista  la  
prevalenza maschile. —A Troy Kotsur, coprotagonista nel film, il premio per la recitazione

In collaborazione con:



Leonardo Iuliano
LICEO GRIGOLETTI PORDENONE

N
ove  tracce  tra  cui  
scegliere, premi in 
denaro per i miglio-
ri  elaborati  scritti:  

entro il 30 aprile è possibile 
partecipare a Europe & You-
th 2022, il contest internazio-
nale Istituto regionale per gli 
studi europei  rivolto a stu-
denti e studentesse di univer-

sità e scuole secondarie di se-
condo grado, e più in genera-
le a tutti gli under 27.

Il bando chiede di presenta-
re un elaborato scritto su una 
delle tracce proposte, massi-
mo 10.000 battute per gli uni-
versitari e 5.000 per le scuole 
secondarie di  secondo gra-
do. Costituiranno valore ag-
giunto una sintesi in inglese 
e un breve video presentazio-
ne del tema trattato nell’ela-
borato.

Dall’ecologia della felicità 
al nuovo Bauhaus europeo, 
ma anche moda e ambiente, 
ritorno alla terra, bambini ri-
fugiati e democrazia illibera-
le, queste le tracce pensate 

per universitari e under 27. 
Mentre per le scuole seconda-
rie di secondo grado Educa-
zione  sessuale,  Figli  dello  
stesso cielo, Sport agonismo 
e inclusione.

Nella scorsa edizione sono 
stati 21 i premi assegnati, e 
anche quest’anno l'Irse met-
te in palio premi in denaro 
dai 100 fino ai 400 euro per i 
migliori elaborati scritti. 

Per  saperne  di  più  
https://centroculturaporde-
none.it/irse/concorsi/euro-
pa-e-giovani.

Come elencato prima, i te-
mi proposti sono molto attua-
li e dunque degni di essere ap-
profonditi,  soprattutto  per-

chè non si tratta di argomen-
ti che non hanno più alcun pe-
so sulla vita odierna, ma di te-
mi che sono di interesse per 
tutti i ragazzi e le ragazze per 
vogliano conoscere il mondo 
che li circonda. Questi temi 
sono le fondamenta su cui co-
struiremo il mondo del do-

mani e sono un'occasione da 
cogliere per ragazzi e giova-
ni che vogliano essere ascol-
tati. L’Istituto regionale per 
gli studi Europei proprio in 
quest'ottica lancia il concor-
so con il fine di rendere im-
portante la parola dei giova-
ni e, tramite elaborati da loro 

prodotti, prepararli a cimen-
tarsi in quello che sarà il loro 
futuro nel rappresentare una 
Europa forte, prospera e uni-
ta. La possibilità di partecipa-
re e dare voce alle proprie 
idee è ancora aperta… In boc-
ca al lupo a tutti i partecipan-
ti. —

Gli studenti di 3BT
ISTITUTO TECNICO ZANON UDINE

N
oi alunni della clas-
se 3B turismo, in-
sieme agli altri ra-
gazzi di classe ter-

za dell’istituto tecnico Za-
non, abbiamo accolto a Udi-
ne lunedì 7 febbraio 2022 
gli  studenti  delle  scuole  
partner  del  progetto  Era-
smus  +  Efm,  provenienti  
da Rotterdam e Toledo. E’ 
stata un’opportunità che ab-
biamo lungamente atteso e 
che completeremo a mag-
gio e a settembre quando 
noi andremo in visita ai loro 
istituti.

Il progetto Erasmus + a 
cui  lo  Zanon  partecipa  si  
concentra su tematiche di 
sostenibilità in contesti ur-
bani. Il progetto si chiama 
Eco  Friendly  Mapping  
(EFM) e vede la società He-
re Technologies collabora-
re  con  le  scuole  partner  
nell’implementazione  di  
tecniche di mappatura digi-
tale. Il progetto ha avuto ori-
gine nel 2020, ma la pande-
mia ha spostato alcune atti-
vità sulla piattaforma digi-
tale eTwinning nell’attesa  
di poter finalmente lavora-
re congiuntamente in pre-
senza. 

La voglia di incontrarsi e 
svolgere  attività  in  modo  
collaborativo era altissima. 
I professori che ci seguono, 
Cecchini, Piani e Gon, han-
no definito insieme a noi un 
programma denso di attivi-
tà, eventi e visite al territo-
rio collegate alle tematiche 
ed alla raccolta dati del pro-
getto Erasmus.

Il primo giorno è stato de-

dicato all’introduzione del-
la nostra città in termini di 
sostenibilità e ad un webi-
nar con l’esperto della He-
re, dottor Pedro Conceicao, 
che ha spiegato le operazio-
ni necessarie alla mappatu-
ra della città che avremmo 
svolto nel corso della setti-
mana rispettivamente con 
Here Map creator  e  Here 
we go. Uno degli obiettivi 
del progetto è imparare ad 
utilizzare il Geographic In-
formation System cioè un si-
stema  informatico  che  
crea,  gestisce,  analizza  e  
mappa diversi  tipi  di  dati  
geografici, e un navigatore, 
entrambi  prodotti  della  
multinazionale partner del 
progetto.

Il giorno seguente abbia-
mo dedicato la mattinata a 
un tour guidato di Udine, in 
cui la nostra classe ha pre-
sentato i monumenti della 
città,  raccontato  la  storia  
della nostra terr.

Mercoledì 9 febbraio gli 
studenti spagnoli e olande-
si si sono recati a Venezia, 
mentre il giovedì si sono re-
cati a Cividale per scoprire 
le ricchezze artistiche e ar-
chitettoniche del triveneto. 
Sia a Venezia che a Civida-
le, tutti noi studenti abbia-
mo lavorato con Here map 
e Here we go e creato nuovi 
dati per le mappe digitali.

Il venerdì abbiamo visita-
to  l'ecopiazzola  di  Udine,  
per  introdurre  il  discorso  

sull’economia circolare. Do-
po una conferenza su que-
sto  argomento,  tenuta  da  
un esperto della Net, abbia-
mo accompagnato i nostri 
ospiti al centro commercia-
le Città Fiera. Qui abbiamo 
visitato il negozio dell’usa-
to e sfruttato il tempo libero 
per visitare i negozi presen-
ti nella struttura. Nel pome-
riggio, abbiamo svolto l'atti-
vità finale lavorando su un 
padlet specifico dove abbia-
mo raccolto le nostre espe-
rienze, individuando i pro-
blemi e le soluzioni per la so-
stenibilità di Udine.

Durante queste giornate 
abbiamo potuto confrontar-
ci con gli studenti stranieri 
e siamo arrivati alla conclu-

sione che uno dei punti de-
boli  di  Udine  è  l’inquina-
mento dell’aria dovuto alla 
presenza di troppe automo-
bili;  per  questo  si  ritiene  
che il Comune dovrebbe im-
plementare i servizi relativi 
alla mobilità lenta come ad 
esempio il bike sharing e mi-
gliorando i servizi di auto-
bus urbani. Gli studenti stra-
nieri  hanno messo in evi-
denza come le corse siano 
meno numerose rispetto al-
le loro città e anche le infor-
mazioni digitali sul servizio 
siano di difficile accesso.

Invece uno dei punti forti 
della  città  è  la  gestione  
dell'acqua,  l’osservazione  
dei dati ne ha dimostrato la 
qualità anche per essere be-
vuta, gli studenti stranieri 
hanno rilevato però la ne-
cessità di aver un maggior 
numero  di  fontane  attive  
tutto l’anno se si vuole per-
mettere ai cittadini di utiliz-
zare le borracce invece che 
utilizzare le bottiglie di pla-
stica. In questo senso un’al-
tra curiosità emersa dall’at-
tività della caccia al tesoro 
sostenibile  è  stata  il  fatto  
che gli altri studenti non co-
noscevano le casette dell'ac-
qua che non esistono nelle 
loro città.

Negli ultimi anni la gestio-
ne dei  rifiuti  è  migliorata 
grazie alla raccolta porta a 
porta introdotta nel 2019, 
in favore della raccolta dif-
ferenziata  favorendo  l’av-
vio di un’economia circola-
re.

Purtroppo abbiamo con-
statato che la nostra città 
non sa valorizzare appieno 
le  proprie  risorse,  infatti,  
molte guide turistiche e ca-
merieri non sanno comuni-
care in inglese e questo ha 
messo in difficoltà i ragazzi 
provenienti da altri Paesi.

Dopo aver vissuto due an-
ni di pandemia, quest’espe-
rienza ci ha fatto provare 
nuovamente un senso di li-
bertà e ci ha permesso di en-
trare a contatto con nuove 
culture e di arricchire il no-
stro bagaglio culturale. Ci 
ha insegnato a confrontarci 
con persone che non cono-
scevamo su argomenti in co-
mune e non vediamo l’ora 
di incontrare di nuovo i no-
stri partner!

l’iniziativa

La voce dei giovani
in un concorso europeo
aperto fino al 30 aprile

Dall’ecologia della felicità 
al nuovo Bauhaus europeo
ma anche moda e ambiente
tra le tracce stabilite
per gli studenti universitari

Cinemazero

Tintoretto:
ecco l'artista
che uccise
la pittura

l'iniziativa

Guardare la città con altri occhi
quelli di sostenibilità e risorse
L'obbiettivo del progetto “Erasmus +” al quale in Friuli partecipa l'istituto Zanon 
A Udine sono stati accolti gli studenti delle scuole partner di Rotterdam e Toledo

Gli studenti dell’istituto Zanon di Udine assieme ai colleghi delle scuole partner di Rotterdam e Toledo

C’è anche il rapporto con l’ambiente tra le tracce del concorso europeo per i giovani

M
artedì 12 aprile 
alle 18.30 a Ci-
nemazero a Por-
denone si terrà 

l’anteprima di “Tintoretto. 
L’artista che uccise la pittu-
ra” il film che dopo la sele-
zione ufficiale in importan-
ti Festival internazionali co-
me il Fifa di Montreal in Ca-
nada e il Beirut Art Film Fe-
stival, esce nelle principali 
sale cinematografiche ita-
liane, l’11, il 12 e il 13 apri-
le. Il documentario biogra-
fico è una coproduzione in-
ternazionale – Kublai Film, 
Videe, ZetaGroup, Gebrue-
der Beetz Filmproduktion 
– in collaborazione con la 
rete televisiva franco-tede-
sca Arte, con la regia di Er-
minio Perocco e le musiche 
di  Carlo  Raiteri  e  Teho  
Teardo. Il racconto filmico 
originale  ci  conduce  nei  
luoghi che videro muover-
si e operare Tintoretto nel-
la Venezia del Cinquecen-
to, rievocando le atmosfe-
re del tempo, le luci della 
città vibrante sull’acqua e i 
colori dei preziosi pigmen-
ti che giungevano nella Se-
renissima come in nessun 
altro luogo e di cui Jacopo, 
figlio di un tintore, sapeva 
servirsi  con  straordinaria  
maestria. 

Irrequieto e caparbio, de-
terminato nella costruzio-
ne della  propria  carriera,  
Tintoretto  volle  contrap-
porsi allo stile e alle mode 
del tempo, giungendo per 
primo a sfaldare la pennel-
lata, a usare il non finito, 
imponendo prospettive di-
verse all’interno di uno stes-
so quadro, soluzioni inatte-
se e audaci  che lo resero 
uno straordinario innova-
tore, “il primo regista cine-
matografico della storia”.

A firmare il film Erminio 
Perocco, regista e creativo 
veneziano che per l’occasio-
ne sarà in sala. —

MERCOLEDÌ 6 APRILE 2022

MESSAGGERO VENETO
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